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Informazioni 
al video 
per anziani 
• I Anche l'universo anziani 
entra nell'era del computer. 
Un progetto di banca dati in-
lormatizzata, che da informa
zioni in lempo reale, e,di «se
greteria sociale» telematica, a 
lavore degli utenti anziani nel 
territorio provinciale, è stalo 
presentato ieri dall'assessore 
ai servizi sociali, il comunista 
Giorgio Fregosi, Si chiama Pr
ima (Provincia di Roma-lnlor-
maziom e messaggistica per 
anziani) e sarà gestito da pa
lazzo Valentin! in collabora
zione con la Teleo spa e la 
Europresin srl SI tratta di un 
sistema regolato da una ban
ca dati centralizzata che potrà 
essere collegato con tutti i 
centri anziani che ne faranno 
richiesta, .Occorre fare un sal
to di qualità nella progettazio
ne di servizi e nelle politiche 
rivolte alla popolazione anzia
na - ha precisalo Giorgio Fre
gosi -. In questa direzione l'u-
tilizzazlone delle nuove tecno
logie elttlonlche può giocare 
un ruolo determinante per su
perare il gap comunicativo 
che esiste tra i cittadini anzia
ni e le strutture, le associazio
ni e gli enti che rivolgono gran 
parte della loro attività alle 
problematiche della terza 
età.. 

Il sistema consentirà una in
formazione in tempo reale 
sulle delibcre di Regione, Pro
vincia e Comune, offrirà servi
zi medici, legali, sindacali e 
tutto quello che si muove in
torno alla terza età, dalle pen
sioni al 740 l o schema di col
legamento sarà verticale, dalla 
banca dati al singolo centro 
anziani e orizzontale metten
do In collegamento i 64 centri 
tra loro, 

L'amministrazione provin
ciale finanziera solamente la 
pane organizzativa e la forma
zione per l'avviamento all'uso 
dei computer. Per il resto, i 
centri anziani che vorranno 
informatizzarsi dovranno con
tribuire con una parte di fi
nanziamenti per l'hardware e 
la manutenzione dei sistemi. 

Dopo l'ordine di Formica 
gli ispettori esamineranno 
bilanci e libri delle assemblee 
di centinaia di cooperative 

La Lega ribatte 
«A disposizione per i controlli 
ma l'obiettivo è evidente: 
ridare fiato alla speculazione» 

Coop e ministro ai ferri corti 
Coop fredde dopo la decisione del ministro di ispe
zionare le loro attività. «Non è un'operazione di poli
zia, vogliamo tutelare ia cooperazione sana» sosten
gono al ministero. «Si dà credibilità ad una campa
gna che rida fiato alla speculazione», ribatte la Lega 
delle cooperative. Le cifre del Piano di edilizia eco
nomica e popolare: 430.000 stanze in 20 anni, rea
lizzate per il 42,9!%; dalle coop. 

• I Un'inchiesta^su tutto. Gli 
ispettori mandati dal ministro 
del Lavoro, Rino Formica, 
hanno un compito da portare 
a termine nei due mesi presta
biliti: passare al setaccio l'atti
vità e l'organizzazione di tutte 
le cooperative edilizie e abita
tive -esistenti nella provincia. 
Bilanci, elenchi dei soci, libri 
delle assemblee, eventuali 
partite in sospeso e procedi
menti giudiziari, appartenen
za a consorzi o ad altri enti, 
tutto insomma verrà controlla
to alla ricerca di irregolarità e 
disfunzioni. E se qualcosa non 
quadrasse? «Allora si passerà 
alla diffida agli amministratori 
- spieganti" al ministero -, 
concedendo un certo periodo 
di tempo per regolarizzare la 
loro posizione, se sanabile. 
Altriménti sì può arrivare an
che alla nomina di un com
missario governativo o alta 
cancellazione da,i registri-. 

L'iniziativa del ministero del 
Lavoro parte da un£inchiesta 
giornalistica che ha parlato di 
spartizioni politiche degli ap
palti, di favoritismi, di coope
rative inesistenti che avrebbe
ro beneficiatoci finarjziarnen-
ti pubblici a danno di imprese 
escluse anche dalla dtetnbu-
zione a prezzi stracciati delle 
aree edificabìli. 

«C'6 meno da essere soddi
sfatti, invece, per li ministero 
che tra i suoi compiti ha an-

.STROLUCA 

che quello della vigilanza sul
le cooperative, a prescindere 
daliejnchieste dei quotidiani*. 
È quanto ricorda la Lega re
gionale delle cooperative, che 
pure si dichiara pronta a subi
re qualsiasi ispezione. «La Le
ga non ha,nulla da nasconde
re e si mette a completa di
sposizione dei funzionari del 
ministero», come si legge in 
una nota dell'associazione. 
Ma non si nasconde il disap
punto per la credibilità data 
ad una «campagna stampa 
motivata da interessi ben pre
cisi», che mirano a -ndare fia
to alla rendita speculativa-' 

L'indagine ministeriale, in
tanto, è approdata len nell'au
la del consiglio regionale 
L'assessore ai lavori pubblici 
Enzo Bernardi ha negatd irre
golarità nell'erogazione dei fi
nanziamenti per l'edilizia a 
credito agevolato «Non è poi 
vero - ha affermato Bernardi -
che è stato gonfiato il numero 
degli alloggi messi a concor
so. Si è data semplicemente 
attuazione ad una delibera 
del Cer del 5 novembre '87. 
che invitava le Regioni ad an
ticipare la programmazione 
esecutiva del bilancio 88-89». 
Quanto alla cooperativa San 
Placido, denunciata all'ammi
nistrazione regionale da due 
suoi soci per pesanti irregola
rità amministrative, l'assessore 
ha detto di aver più volte sol

lecitato il ministero dei Lavon 
pubblici ad effettuare venfi-
che, risultate poi negative 

«Quel che è certo - ha com
mentato il consigliere comuni
sta Walter Tocci - è che si sta 
cercando di ndare credibilità 
alla regola del sacco di Roma, 
quando propnetano e costrut
tore si confondevano e detta
vano le condizioni dello svi
luppo urbano È una mistifica
zione far discendere eventuali 
violazioni, commesse dalle 
cooperative, dal protocollo di 
intesa dei 78, che ha avviato 
la programmazione delta cit
tà, facilitando la realizzazione 
del piano di edilizia popola
re». 

Varato nel 1964, il pnmo 
Peep ha infatti faticato parec
chio a partire sul seno. Man
cavano finanziamenti e i co-
strutton preferivano soluzioni 
più redditizie Dopo ventanni. 
il piano che prevedeva 
700 000 stanze si è chiuso con 
un attivo di sole 430 000 stan
ze per un totale di 32 350 000 
metri cubi. Di questi sono stati 
realizzati dal Comune e dallo 
lacp 11 100000 metn cubi, 
pan a circa 150.000 stanze e 
al 34,3 per cento del totale I 
rimanenti, che rappresentano 
la parte più consistente, sono 
stati costruiti dalle cooperative 
di abitazione (il 42,9 per cen
to), da imprese e cooperative 
di produzione e lavoro 
(20,1%) e da operaton privati 
e pubblici (2,7%) È ancora in 
alto mare, invece, il secondo 
Peep, approvato dal Comune 
nell'85 Delle 200000 stanze 
stimate necessane, solo 
60.000 verranno costruite e 
con grandi ritardi Imprese e 
cooperative lamentano la dif
ficoltà di accesso alle aree, 
non più espropnate dal Co
mune, mentre toma in vigore 
la vecchia regola del proprie
tario-costruttore 

. Il Pei di Torrespaccata incontra gli utenti 

«Sos 740, pensione, casa...» 
Nasce il «Salvagente di quartiere» 
•J*> A 34 anni, di cui la metà 
passali lavorando alla Vetrore
sine, scopre di avere solo 5 
annualità di versamenti inps. 
Cesarina Martinoli, 60 anni 
pensionata, ha un arretrato di 
2 milioni e SOOmlla lire e vuo
le sapere che cosa deve fare 
per ottenerlo... un altro vuol 
sapere come funzionano gli 
«ditti lacp o poi, e come si fa 
il 7407 Sono solo alcuni esem
pi della ricca casistica di viola
zione del diritti quotidiani rac
colta dalla sezione comunista 
•Salvagente., in via Elisabetta 
Canori Mora, a Torrespaccata 

Ispirandosi ai fascicoli del-
l'enciclopcdia dei diritti del 
cittadino, pubblicata settima
nalmente su .l'Unni., gli Iscrit
ti alla sezione de) Pei «Guido 

Rossa-, quindici giorni fa han
no deciso di trasformare il 
«luogo polìt)co> in un servi
zio» di informazione, assisten
za, consulenza, solidarietà e 
sostegno alla soluzione dei 
piccoli problemi quotidiani 
del quartiere^ .È la prima ini
ziativa del genere nella capita
le - dice Enrico Sciarra, segre
tario della neonata sezione 
"Salvagente" -, È bastato di
stribuire settemila volantini 
nelle cassette della posta e af
figgere 250 manifesti per tro
varci la sezione piena di gente 
alle prese con mille problemi, 
a testimonianza del fatto che 
abbiamo colto nel segno". 

Una segreteria telefonica 
raccoglie le lamentele dei più 
anziani che non possono 

uscire di casa, Un grappo di 
una decina di esperii accoglie 
e risolve direttamente i pro
blemi di chi, invece, raggiun
ge la sezione, e ovviamente a 
titolo gratuito. Il lunedi dalle 
18 alle 20 risposte su casa e fi
sco, il martedì, sempre alla 
stessa ora, su lavoro e scuola 
è il mercoledì sul capitolo sa
nità. I casi più difficili vengono 
raggruppati in apposite sche
de informative .Per I problemi 
più difficili - continua Sciarra 
- ci serviamo di un gruppo di 
cosiddetti "superesperti", e, al 
massimo in una settimana, 
cerchiamo di chiudere i singo
li casi». In quindici giorni sono 
state compilate oltre cinquan
ta schede, e quasi la metà ri
guardano la difficoltà di com

prensione della legge regiona
le 33 che stabilisce una nuova 
tabella per gli affitti delle case 
popolan Per il resto scuola, 
pensioni, sanità.. e ovviamen
te tanti 740 .Agiamo a tre li
velli - conclude Sciaira assi
stenza e consulenza gratuita e 
personale su specifici proble
mi: identificazione di casi e 
bisogni di interesse più gene
rale da portare all'attenzione 
dei mezzi di informazione, de
gli organismi e delle istituzioni 
interessale, ed infine,, denun
cia dei casi più gravi anche at
traverso forme di pressione 
popolare e mediante l'uso di 
strumenti come l'intcrrogazio-
ne parlamentare e l'intervento 
diretto degli eletti del Pei nelle 
istituzioni». DF.L. 

Il ministero smorza i toni 
«Non è un'operazione di Ps» 

HI «Sarà una ricerca a tutto 
campo, f funzionan del mini
stero 'esamineranno ogni 
aspetto dell'attività e della 
struttura delle cooperative» Il 
giorno dopo l'annuncio del
l'operazione di controllo su 
tutte le cooperative edilizie e 
abitative della prcvincia, Gian
franco Salomone, capoufficio 
stampa del ministero del lavo
ro e direttore generale della 
cooperatone, spiega i termini 
dell'inchiesta, che dovrà con
cludersi entro il 31 luglio pros
simo Due mesi di tempo per 
spulciare tra le carte delle 
15000 coop, messe sotto ac
cusa da una campagna stam
pa suite pagine di un quoti

diano nazionale 
•Guardi, perù - avverte Sa

lomone - che non c'è nulla di 
strano La legge prevede che 
le cooperativa non associate 
vengano sottoposte ad ispe
zione ogni due anni, da parte 
di funzionari dell'ufficio pro
vinciale del lavoro Si tratta m 
questi casi di un controllo "or
dinano ' La cosa cambia per 
le coop aderenti ad associa
zioni nazionali di rappresen
tanza, che hanno propn orga
ni di vigilanza e sono tenute 
ad effettuare lo stesso control
lo ogni due anni Per queste 
cooperative, si farà invece 
un'ispezione "straordinana", 
che deve pertanto avete una 

motivazione, anche sé do
vranno essere sottoposte alle 
stesse venfiche delle altre». 

»La motivazione? Beh, m 
questo caso è la campagna 
stampa, che sembra ben do
cumentata Bisognerà capire 
quanto c'è di vero Non è. sia 
chiaro, un'operazione di poli
zia Al contrano, vogliamo tu
telare la cooperazione sana 
Due mesi sono pochi, ma le 
cooperative edilizie e abitative 
che dovremo davvero control
lare sono solo qualche centi
naio, le altre spesso esistono 
solo sulla carta perchè ormai 
non sono più attive e non 
hanno fatto l'atto di sciogli
mento* 

Presentata una memoria a Formica e Battaglia 

Licenziati alla Jonhson 
«Manovra antisindacale» 
• • Hanno scritto ai ministri, 
decìsi a difendere il loro posto 
di lavoro 1 sei lavoratori della 
Johnson & Johnson di Pome-
zia, l'aziènda che l'8 marzo 
ha proceduto a 45 licenzia
menti, poi «miracolosamente* 
dimagnti grazie agli incentivi 
economici e alle dimissioni 
volontarie, hanno inviato a 
Adolfo Battaglia ? a Rino For
mica un vero e proprio me-
monale Per testimoniare le 
violazioni di leggi e contratti 
da parte dell'azienda che ha 
goduto dei finanziamenti pub
blici della Cassa per il Mezzo
giorno 

Invocati per l'imminente in
novazione tecnologica e l'ur
genza di razionalizzare il lavo
ro, scagliati conto i 39 operai 
del reparto masse e i sei del 

magazzino, i licenziamenti 
per il sindacato non hanno 
proprio nessuna giusuficazio-
ne «Tanto più che non e è cn-
si di mercato o calo delle ven
dite - tuona il sindacato - e 
che l'azienda ha preso finan
ziamenti attraverso la Cassa 
per il Mezzogiorno» Condizio
ne fondamentale per la con
cessione dei finanziamenti 
della Cassa per il Mezzogior
no, ricordano nella loro me
moria i lavoraton della John
son, era propno l'impegno 
dell azienda a mantenere il li
vello occupazionale LaFilcea 
e la Cgil di Pomezia puntano 
il dito sulla Jonhson anche 
per per la violazione del dint-
to del consiglio di fabbnea ad 
essere informato su appalti, fi
nanziamenti, investimenti ed 
effetti sull'occupazione, e per 

la discnminazione antisinda
cale. •Discriminano la Cgil -
denunciano i sindacalisti -
Tra le 28 dimissioni volonta-
ne, 12 sono della Cgil, di cui 5 
ex delegati Tra gli II che 
hanno accertato il licenzia
mento ben 9 sono iscntti alla 
Cgil e tra i sei nmasti licenziati 
senza nulla in cambio, 3 sono 
iscntti alla Cgil» 

Per affrontare il nodo scot
tante dei finanziamenti delta 
Cassa per il Mezzogiorno, i la
voraton hanno chiesto un in
contro al ministro dell'Indu
stria Adolfo Battaglia e ad 
Amintore Fanfani, vicepresi
dente del Gpi Al ministro per 
il Lavoro Rino Formica hanno 
chiesto invece un incontro per 
cercare di riaprire la traitativa 
con l'azienda. 

L'omicidio è avvenuto a Nettuno 
La vittima un profugo etiope 

Ucdde l'amico 
Arrestato 
malato di mente 
M L'hanno ritrovato Còl cra
nio sfondato e il viso rovinato 
dalle fente, riverso in terra 
senza vita, l'altro giorno La 
vittima, un profugo euope di 
nazionalità italiana. Franco 
Sciolini, 34 anni, era ben co
nosciuto a Nettuno dove da 
tempo abitava. Sono stati ì ca
rabinieri del paese sul litorale 
romano a trovare il cadavere, 
abbandonato in località San 
Giacomo Sono scattate im
mediatamente le indagini, e i 
militari hanno setacciato mez
zo paese nel giro di poche 
ore,' approfondendo te ricer
che soprattutto negli ambienti 
e tra gli amici che normal
mente l'etiope fiequentava. In 
serata le manette sono scatta
te ai polsi del presunto omici
da, Seiano Cibati, 22 anni, 
uno squilibrato del paese, 
amico della vittima, che ha 
anche confessato di aver ucci
so Franco Sciolini. É ancora 
mistero, però, sul motivo. 
Sembra perché si sia trattato 
di una lite per un nonnulla 

Arrivare all'assassino, per 
gli investigatori di Nettuno, 
non è stato difficile Le abitu
dini della vittima e le sue co
noscenze hanno portato i ca-
rab.nien dntti fino a Seiano 
Cibati I due infatti, l'etiope e il 
suo assassino, trascorrevano 
spesso le giornate insieme. 
Con una sene di piccoli pre
cedenti alle spalle, Cibati e 
Sciolini vivevano di espedien
ti, di piccoli furtarelli, di spac
cio da marciapiedi, inventan
do ogni giorno il modo di arri
vare a sera con qualche spic
ciolo in tasca. 

Cosa ha spinto il ventiduen
ne amico dell'etiope, cono
sciuto anche come una perso
na psicolabilp, ad uccidere7 

Cosa lo ha indotto a colpire il 
compagno abituale delle su? 
giornate con una ferocia inu
sitata7 1 carabinieri di Nettuno 
stanno ancora vagliando le 
circostanze del fatto e conti-

Rapina 
Colpo 
alla Bnl 
90 milioni 
M Novanta milioni. Que
sto il bottino della rapina 
compiuta len mattina all'a
genzia numero 25 della 
Banca Nazionale del Lavo
ro. Tre uomini, dopo aver 
disarmato un vigilantes del
la Mondialpol, Roberto 
Cenci, 28 anni, hanno fatto 
irruzione negli uffici della 
Bnl, a via Flaminia Vecchia 
Dagli impiegati si sono fatti 
consegnare tutto il denaro 
in cassa in quel momento. 
A passi veloci sono usciti 
dalla banca, minacciando i 
presenti con la pistola e poi 
si sono dileguati, utilizzan
do una vespa e un'automo
bile abbandonate poco lon
tano. 

nueranno a interrogare l'omi
cida, che ha confessato senza 
però spiegare perche abbia 
ucciso. La cosa certa è che il 
cranio del profugo etiope e 
stato colpito con violenta de
terminazione, almeno una de
cina di volte 

L'aireslo di Seiano ha scon
volto la nonna, con cui il ra
gazzo vive da circa 10 anni. 
•Non e vero che mio nipote 
spacci la droga - ha detto la 
signora Floris Cacloli -. Il ra
gazzo e gravemente malato di 
mente fin dalla nascita, nem
meno sa cosa significhi il de
naro. Fino a 12 anni e italo n-
coverato in istituto, a Pome-
zia, da dove l'hanno cacciato 
col pretesto che era troppo 
violento. La nonna ha tentato 
disperatamente di difendere 
suo nipote, racconta della sua 
malattia mentale, ma non può 
nascondere le cnsi violente 
del ragazzo -Ho già avvertilo i 
carabinieri che Seiano mi ave
va più volte minacciato vio
lentemente - ha detto la si
gnora - E adesso hanno tro
vato il modo di arrestarlo. Co
si si nsoivono i problemi di 
chi sta male7" 

Sui motivi dell'omicidio ci 
sono ancora soltanto ipotesi, 
Una prepotenza o uno sgano 
dell'etiope? Oppure una lite 
tra ubriachi, poi degenerata, 
ha portato Cibati a uccidere 
Sciolini' Che la lite ci sia stata, 
e anche violenta, sarebbe te
stimoniato dalle numerosi» lè
nte sul volto e sul corpo della 
vittima. Il perché è però tutto 
da chiame Secondo gli inqui
renti, comunque, all'onglne 
dell'omicidio dovrebbe esser
ci un diverbio per stupidaggi
ni, per motivi di piccoli inte
ressi, per piccole offese, che 
avrebbe portato il ragazzo ad 
un crescendo incontrollato di 
violenza, fino a sfondare com
pletamente la testa all'amico. 

aspo 

Ottantunenne 
Scoperto 
cadavere 
dopo giorni 
• I Riverso sul letto, in 
avanzato stato di decompo
sizione Cosi vigili del fuo
co, polizia e Croce rossa 
hanno trovato Elio Papa, un 
anziano di 81 anni, quando 
hanno fatto irruzione ien 
mattina nella sua abitazio
ne di via dei Mille. L'inter
vento degli agenti e dei sa
nitari era stato chiesto dai 
parenti che da giorni non 
riuscivano a mettersi in con
tatto con l'uomo 

Dai primi accertamenti 
medici le cause del decesso 
potrebbero ricondursi ad un 
malore improvviso II magi
strato ha disposto l'autopsia 
che sarà effettuata nei pros
simi giorni. 

LE DONNE HANNO BISOGNO D'EUROPA 
L'EUROPA HA BISOGNO DELLE DONNE 

P o m e r i g g i tra d o n n e 

Mercoledì 31 maggio ore 17 

"Lavori e tempi di vita". 
Proiezione del filmato "Il 
tempo delle donne" 

Mercoledì 7 giugno ore 17 

Proiezione del video sulla 
sessualità nelle diverse età 
della vita 

Interverranno compagne della direzione del Partito. 
Gli Incontri si terranno presso la sezione del Pei di 
Ponte Milvio, via Prati della Farnesina, 1 

GIOVEDÌ 1 GIUGNO 1989 - ORE 17 
Motonave "TIBER II" 

Molo Ripa Grande (Porta Portese) 

"EUROPA E MERCATO UNICO: 
L'IMPEGNO DELLA COOPERATONE 

PER LO SVILUPPO 
DELLE IMPRESE, IL LAVORO, 

LA DEMOCRAZIA ECONOMICA" 

GOFFREDO BETTINI • UMBERTO CERRI 

FRANCO CERVI - LELIO CRASSUCCI 

ANGIOLO MARRÓNI • PASQUALINA NAPOLETANO 

MARIO QUATTRUCCI - LANFRANCO TURCI 

Comitato Regionale Pei del Lazio 
Federazione Romana del Pei 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA 
DELL'AGRICOLTURA 

Visite collettive al Salone promozionale 
dell'Assessorato all'Agricoltura 

della Regione Lazio . 

Biglietterie fino alle ore 22 

Orario: feriali 16 -23 • sabato e festivi 10 -23 

GRUPPO PCI ALLA PROVINCIA DI ROMA 

Comune di Ostia città della metropoli 
Incontro con amministratori ed esperti 
Mercoledì 31 maggio 1989 - ore 17 - Aula Convegni del Senato 

Via degli Staderari 

Comuni urbani e governo dell'area metropolitana 
Le risorse e il bilancio 

I costi e la gestione dei servizi pubblici 
Presiede: 

Gennaro Lopez capogruppo alla Provincia di Roma 
Relatore: 

Vittorio Parola consigliere provinciale 
Intervengono: 

Luigi Arata del Consiglio d'Amministrazione Atac; Paolo Belloc presidente Ist. Studi Relaz. Industr.; 
Raimondo Besson capogruppo Xlll circoscrizione: Giancarlo Bozzetto consigliere regionale; Renato 
Cesa De Marchi direttore Ist. Sperim. delle FS; Giacomo D'Aversa presidente della CISPEL Laaìo? 
Rossella Duranti consigliere comunale; Ollvio Mancini del Consiglio d'Amministrazione ACEA; Salvo 
Messina segretario CGIL di Roma; Alfrisio Pellegrini esperto Ente del Turismo di Roma; Bernardo 
Rosai Doris urbanista; Antonio Rugghia sindaco Comune di Ciampino; Pietro Tldel assessore. Bilan
cio Provincia di Roma; Rubens Triva presidente della Federambìente: Ugo Vetere vice presidente 
ANCI; Maurizio Zandrt direttore Ricerca e Sviluppo - SPS; Angelo Zola presidente V circoscrizione 

Conclude: 

Walter Tocci della Segreteria della Feder. Romana del Comitato Centrale 

Gruppo Pei alla Provincia di Roma 
Piazza SS. Apostoli, 49 • Tel. (06) 6786134-6786329 

20 l'Unità 
Mercoledì 
31 maggio 1989 


